
Delrio dovrà ridisegnare parte della squadra di governo. Il vicesindaco all’Idv con Fantini in pole position

Chiuse le urne, inizia il totogiunta
Gandolfi, Catellani e Corradini restano. Colzi verso l’addio

AL VOTO

REGGIO

DOPO AVERLI CONTATI ORA I VOTI SI PESANO
UMBERTO BONAFINI

(segue dalla prima).
LTIMI due sassolini:
Lanfranco Fradici, il
primo che ha gettato

fango su Motti, è sparito dal-
l’agone politico. Nemmeno il
suo partito ha avuto il coraggio
di ricandidarlo. Stiamo certi
che ce lo ritroveremo in qual-
che cda di qualche azienda di
regime. Ci sono tanti spaggia-
riani da far fuori.

Secondo sassolino: che fine
ha fatto quella specie di Gio-
vanna d’Arco che, con le sue
denunce calunniose si era tira-
ta appresso tutto il ciarpame
mediatico cittadino e no. Si è
ritirata in convento?

Ma veniamo alle cose serie.
Sonia Masini e Graziano

Delrio sono stati riconfermati
rispettivamente presidente
della Provincia e Sindaco di
Reggio. E questa oramai non è
una novità. Si contano i voti
presi e il risultato li dà vincen-
ti con una percentuale di poco
superiore al 52 per cento.
Visto il vento che soffia anche
nella ex rossa Emilia possono
baciarsi i gomiti. Delbono a
Bologna e Bernazzoli a Parma
stanno evidentemente molto
peggio di loro. Trascorreranno

U
quindi giorni da cordiopalmo.

La Masini e Delrio invece
possono andare tranquilla-
mente in ferie, quando torne-
ranno troveranno le loro pol-
trone ancora lì, pronti ad acco-
gliere i loro preziosi deretani.
Ma qui siamo fermi alla conta
dei voti che non ammette equi-
voci. Ma quanto pesano i voti
raccolti? Quanto pesa nella
loro vittoria ad esempio l’ap-
porto dell’Italia del Valori,
oppure, nel caso di Delrio i
Comunisti italiani del “furbo”
Donato Vena, oppure del rima-
susgli di “Sinistra e Libertà”
del fregoliano Franco Ferretti
che volendo inseguire il rinno-
vo di un posto in giunta in
Comune e volendo fare la con-
correnza alla Masini per la
presidenza della Provincia è
rimasto fuori sia dal Comune
che dalla Provincia. Anche in
politica vale il detto che chi
troppo vuole...

E’ chiaro che sia la Masini
che Delrio devono la vittoria
non tanto alla forza del Pd,
quanto a quella della coalizio-
ni e siccome si tratta di due
economisti di vaglia essi
sapranno che la legge dell’uti-
lità marginale ponderata asse-

gna all’ultima lira il valore
aggiunto per formare il capita-
le. Ergo: sia la Masini che Del-
rio dovranno pagare pegno a
così preziosi alleati. Nel frat-
tempo il Pd dovrà interrogarsi
sul suo “stato di salute”. Non
tanto per l’esperienza appena
finita, ma per quello che potrà
e dovrà fare da grande. In giro
non vedo grandi strateghi e
quelli che ci sono, sino ad
oggi, si sono dimostrati mae-
stri di sconfitte.

Detto dei vincitori, diciamo
degli sconfitti, o meglio dell’u-
nica vera sconfita di queste
elezioni: Antonella Spaggiari.
C’ha messo la faccia, la com-
petenza, la grinta e la persona-
lità politica. Ma è andata a
fidarsi di autentiche ciofeche,
specialisti in fallimenti politi-
ci. Leggi Laboratorio Baldi.
Quell’otto per cento che aveva
maturato nel 2004 lo ha lapi-
dato in cinque anni di incosi-
stente presenza in Comune.
Ha cercato di risollevare la
testa presentando una lista  che
ha pomposamente chiamato
Laboratorio. E’ stata rifiutata
persino dai parenti dei candi-
dati. Ha tradito la Spaggiari
che, per quel che ha fatto e le

forze sulle quali ha potuto
contare (Città Attiva e Udc) ha
fatto anche molto. Ha com-
messo anche degli errori, ma
ha scontato anche lo stalini-
smo in servizio permanente
effettivo che se è giustificabile
negli ex comunisti, non lo è
negli ex democristiani. Lo
hanno confessato candida-
mente: esorcizzavano la candi-
datura della Spaggiari, ricor-
rendo ad immagini fantasiose
come quella dei “poteri forti” (
a Reggio tutti sanno chi sono i
poteri forti, quelli veri) perchè
la sua candidatura faceva
paura. La Spaggiari ha com-
meso l’errore di cominciare
tardi la sua campagna elettora-
le. Si vedeva che era improvvi-
sata, che poggiava solo sulle
sue passate esperienze e che
mancava di un solido basa-
mento “politico”.

Io mi auguro che la Spaggia-
ri ed i suoi due consiglieri elet-
ti in Consiglio comunale vada-
no a sedersi in Sala del Trico-
lore. Mai come oggi la Giunta
Delrio avrà bisogno di un
attento controllo critico, e la
Spaggiari, Guiducci e chi altri
sono nelle condizioni di poter-
lo esercitare.

Il punto

Il sindaco: “Mi sarei aspettato di più da Sinistra e Pdci”

Delrio sul Carroccio: “Il loro
peso reale è attorno al 12%”

IL passare al primo turno non
era scontato e immaginiamo che
le ore di sonno calassero propor-
zionalmente all’avvicinarsi
della data del voto. Poi la con-
ferma del suo mandato e, direte
voi, finalmente una bella dormi-
ta senza preoccupazioni. E inve-
ce no! «Ho dormito tre ore
anche ieri notte», racconta il
sindaco Delrio nel day after post
elezioni. Poi spiega: «Abbiamo
festeggiato fino alle 3 e io al
mattino mi sveglio sempre alle
6». Il primo cittadino si è dice
sorpreso dal risultato del Pd che
definisce “Buono”: «Abbiamo
tenuto oltre ogni apsttativa -
spiega - Abbiamo investito sulle

idee e sui giovani, questo ci ha
premiato. Mi dispiace per le
altre liste a sostegno della mia
candidatura perché da loro mi
sarei aspettato di più - aggiunge
Delrio - Credo che quella uscita
dalle urne sarà una maggioranza
più stabile e più omogenea
rispetto a quella precedente.
Sono certo che potrò lavorare
meglio con questo gruppo».

Il neo rieletto sindaco smonta
il dato reale ottenuto dal Carroc-
cio: «Il 18%? Non è il valore
vero della Lega. Loro sono vici-
ni al 12%, il resto dei consensi
l’anno drenato dagli elettori del
Pdl che non hanno voluto votare
Filippi».

Il neoconsigliere: ora subito al lavoro per il prg per disabili

La gioia di Matteo Oliveri:
“Salterei come un...Grillo”

MATTEO Olivieri, candidato
sindaco della Lista Civica Reg-
gio 5 Stelle Beppe Grillo, è uno
di quelli che può davvero gioire
in questa tornata elettorale:
«2921 Grazie! La Lista Civica
Reggio 5 Stelle Beppe Grillo è
entrata in consiglio comunale! -
si legge in una sua dichiarazione
-. Tra l'altro da informazioni dai
seggi risulta che la nostra lista
abbia avuto diversi voti disgiun-
ti sia solo sindaco ed altra lista
che viceversa. Quindi i grazie
sarebbe ancora di piu' per i citta-
dini che ci hanno dato fiducia».

Olivieri spiega l’importanza e
la grandezza di questo risultato:
«Si è trattata di un’elezione rea-
lizzata con una campagna dura-
ta mesi, tra la gente, con poche
risorse finanziarie (è costata
quanto un albero d'oro di Spa-
doni: 8.000 euro in piazza Mar-
tiri 7 Luglio) ma tanto cuore. Un
lavoro che ci ha visto premiati di
tre anni di battaglie. Particolar-
mente significativi anche i con-
sensi, variabili tra quasi il 5-6%
conquistati nei seggi di diversi
frazioni periferiche da Gavassa,
Massenzatico, Codemondo,
Marmirolo-Bagno-Gavasseto
dove il nostro lavoro, anche
sulla filiera corta "kilometri
zero", la difesa del suolo agrico-

lo contro il cemento, l'ambiente
è stato particolarmente apprez-
zato dai cittadini»

Olivieri guarda già al futuro:
«Ora subito al lavoro anche in
collaborazione su temi di vasta
scala con gli eletti delle Liste
Civiche a 5 Stelle di Rubiera,
Guastalla e di tutti i capoluoghi
dell'Emilia Romagna. Da oggi
la nostra Lista Civica è aperta a
collaborare con tutti i cittadini
che ne condividono il program-
ma e abbiano queste tre caratte-
ristiche: non essere iscritti a par-
titi, avere la fedina penale pulita
e non avere esperienze partiti-
che alle spalle. Come promesso
a fine marzo, la prima azione
sarà presentare una mozione per
istituire un Piano di Mobilità per
i Disabili a Reggio Emilia. L'i-
niziativa, che fa parte della
"Carta di Firenze" delle Lista
Civiche a 5 Stelle, era già stata
condivisa con altre forze, che ne
aveva fatto un punto primario
con i fratelli Fanticini e quindi
collaboreremo con loro e chi
vorrà dare una mano da ogni
parte politica tra gli eletti, per
portare questa istanza immedia-
tamente in Consiglio Comunale
e dotare Reggio di un piano
mobilità per disabili ed elimina-
re ogni barriera architettonica».

DIFFICILE disegnare oggi le
due nuove giunte che nasceranno
in Comune e Provincia, anche se
alcune ipotesi, almeno sul riposi-
zionamento degli equilibri in
campo, stanno già circolando a
poche ore dallo spoglio delle
schede.

Tutte gli scenari futuri partono
dal risultato ottenuto dall'Italia
dei Valori, determinante in
entrambe le amministrazioni per
la vittoria al primo turno del Pd.

E' alta la possibilità di vedere
l'ex capogruppo del partito di 
Antonio Di Pietro, Marco Fan-
tini, seduto sulla poltrona di
vicesindaco che fu di Franco
Ferretti. Una possibilità, anche
se più remota, di ottenere un
posto in giunta, ce l'ha anche
Sinistra e Verdi per Reggio,
alleanza che ha portato al “muli-
no“ del sindaco il 2% dei consen-
si. In questo caso il nome in pole
position è quello dell'ex capo-
gruppo di Rifondazione, poi pas-
sato in Sinistra e Libertà, Matteo
Sassi. Sassi è ben visto da Delrio
e ha perso per un solo voto il seg-
gio in Consiglio Comunale a
vantaggio di Pierino Nasuti. L'i-
potesi che il sindaco di Reggio
riconfermi la Verde Pinuccia
Montanari all'Ambiente o l'ex
rifondarola Carla Colzi all'Ur-
banistica è lontana e questo
rende l'ipotesi Sassi almeno pos-
sibile. Gia certo dell’addio Vale-
ria Miari (Pdci) al Personale,
sono invece quasi sicure le dele-
ghe a Franco Corradini alla
Sicurezza e coesione sociale, 
Giovanni Catellani alla Cultura,

Ugo Ferrari all’Urbanistica.
Posto sicuro per Paolo Gandolfi
che, dopo l’approvazione del
Pum, sarà impegnato nella sua
applicazione concreta. Tra gli
incerti iscriviamo il titolare della
Città storica Umberto Spadoni
(più no che sì) e Gina Pedroni,
assessore ai Servizi Sociali.
In provincia l'Italia dei Valori ha

fatto molto meglio che in Comu-
ne con un altisonante 6.2%. Le
preferenze ottenute consentono
ai dipietristi di bussare alle porte
di Sonia Masini e aspettarsi di
essere ricevuti con ogni riguardo.
Tradotto in soldoni questo signi-
fica almeno due assessorati,
oppure la vicepresidenza dell'En-
te e un solo ruolo amministrati-

vo. Ipotesi certo. Non ci sono
certezze, ma i numeri parlano
chiaro. Inoltre la presidente
dovrà decidere che fare con gli
altri due soggetti che l'hanno
appoggiata: Pdci e Lavoro e
Riformismo, lista promossa dal-
l'assessore Provinciale all'Am-
biente Alfredo Gennari. Vedre-
mo. (mar.bar)

Pierfederici eletto nella lista del Pd. La gioia di Del Bue: “Ottimo risultato sia in Comune che in Provincia”

Dopo 5 anni i socialisti tornano in sala del Tricolore
L’EX deputato Mauro Del Bue
esulta per il ritorno di un socia-
lista in sala del Tricolore. Tratta-
si di Roberto Pierfederici, can-
didato nelle fila del Pd nella cui
lista ha ottenuto 214 preferenze.

«E’ ottimo il risultato conse-
guito dai socialisti reggiani. -
scrive Del Bue - Il loro candida-
to in Roberto Pierfederici, entra-
to, dopo un accordo, nella lista
del Pd, è stato eletto preferenze
in Sala del tricolore. I socialisti
tornano così in Consiglio comu-
nale di Reggio dopo cinque anni
di assenza. - spiega Del Bue e

continua - Anche la lista Lavoro
e riformismo, composta in mas-
sima parte da socialisti dal
momento che i candidati del Ps
sono tra i primi, nove su dieci,
come consenso conseguito,
ottiene un risultato confortante:
il 2,2%. Si tratta - conclude l’ex
onorevole socialista - di un dato
praticamente determinante per
l'elezione di Sonia Masini alla
presidenza della Provincia.
Sono stati soddisfacenti anche i
risultati in diversi Comuni della
provincia, dove i socialsiti eleg-
gono consiglieri comunali».

Matteo Olivieri può decisamente sorridere
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